
             
             
              
 

Lamezia Terme 21 novembre ’07 
 
 

Alle Comunità Capi 
tramite i Capi Gruppo 

Loro Sedi 
 
 
Oggetto: Commissione su Progetto di Zona. 
 
 
 Carissimi, 
come vi è stato anticipato comincerà a breve il giro degli incontri che la commissione, incaricata a leggere i 
bisogni formativi ed educativi dei capi in vista della stesura del prossimo progetto di zona, farà con tutte le 
comunità capi della zona. 
Per cercare di ottimizzare i tempi e far si che l’incontro sia proficuo e veda protagonisti tutti i capi è 
necessario che ci sia un lavoro preparatorio da parte delle singole co.ca. 
 
Per chiarire l’ambito in cui ci muoviamo, vi indichiamo di seguito alcuni stralci di articoli dello Statuto: 
Art. 19 – Zona: Compiti 
Compito primario della Zona è promuovere la formazione e la crescita delle Comunità Capi; a tal fine, in 
particolare, la Zona stimola ed offre strumenti alle Comunità Capi per realizzare il Progetto educativo, per 
confrontare e verificare la loro azione educativa, per realizzare l’aggiornamento e la formazione dei soci 
adulti. (…)  
Art. 20 – Progetto di Zona 
Nell’ambito dei compiti assegnati alla Zona, il Progetto di Zona prevede obiettivi specifici che, in raccordo 
anche con i Progetti educativi delle Comunità Capi della Zona, diano risposta alle esigenze educative e 
formative emergenti dalla realtà associativa e territoriale. 
 
Il lavoro preparatorio da fare in co.ca. è di avviare una prima fase di lettura delle esigenze educative e 
formative a partire dal proprio P.E. sia che esso sia in fase di realizzazione, o in scadenza. E’ una occasione 
questa per riprendere in mano questo strumento, al quale spesso non viene data la giusta considerazione 
nella nostra azione educativa, oppure, per le co.ca. di nuova costituzione ad avviarne la stesura. 
Vi chiediamo però che la lettura non si fermi al solo P.E. ma sia frutto dell’esperienza maturata in questi anni 
sia nel gruppo che nella zona. A tale scopo vi ricordiamo il lavoro fatto in zona sul P.E a partire dai valori di 
legalità e giustizia, il confronto sul disagio giovanile, gli itinerari di catechesi, gli incontri per tirocinanti, ecc… 
Per evitare che l’attenzione ricada esclusivamente sulle difficoltà della nostra azione educativa vi invitiamo a 
voler distinguere queste due categorie di bisogni: 

• Formativi: comprendendo tutte le esigenze che ruotano intorno alla persona-capo che si sente in 
continuo divenire e quindi bisognosa di occasioni per consolidare le proprie scelte (capacità di 
relazioni tra adulti, testimonianza delle scelte e dei valori, il progetto del capo, crescita nella Fede, 
ecc…) 

• Educativi: comprendendo tutte le esigenze che riguardano il nostro essere educatori e quindi la 
capacità di dare risposte adeguate alle aspettative e bisogni dei bambini, ragazzi e giovani di questo 
tempo (la relazione educativa, competenza metodologica, la conoscenza delle problematiche dei 
ragazzi, capo-catechista, ecc…) 

 
 
E’ nelle nostre intenzioni iniziare questo lavoro a partire dal prossimo mese di dicembre, anche se siamo 
consapevoli che è un periodo molto impegnativo per le co.ca., d’altra parte non possiamo correre il rischio di 
non riuscire ad incontrare tutti e avere il tempo per elaborare la sintesi in vista del prossimo consiglio di zona 
di febbraio. 
Vi chiediamo pertanto, tenendo conto dei vostri impegni, di programmare questo incontro preliminare di 
lavoro e di comunicarcelo al più presto in modo da definire il calendario degli incontri con la commissione. 
 
 Confidiamo nella vostra disponibilità e nell’attesa dell’incontro vi salutiamo fraternamente. 
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